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dal 1 del mese,
DIREZIÓNE: RoxA,Ministero delyInterno.

S delMinistrõ della Meñ•ina, con decreti del&e

A commendatore:
Benedh ing a Stegno.

PARLAhmNTO WA2ilONii a um iai.:

Quaglia cav. Nicola, luogotenegte colonnello d'artiglieria, diret-

699pato del liggpo tore del R. polverifioio di Fossapo.
A cavalieie:

11 Senato nella sua seduta di ieri contingo e condusse a

teimitie la'discussiorie del progetto di legge perla istituzione
di punti frairchi,nelle:principali.piazze marittime del Regno,
JEbbero la parola i senatori Cabella e Caracciolo di Bella,-il

relatore benatore Brioschí, il Ministro di Agricoltgra, Indu-

stria e Commercio,JRreside edel Consiglio,Ministro delle

Finanze, i senatori Ferraris, Miräglia, Balbi-Piovera, Casati,

Spinola, Duchoiluè; Ròssi è De Luca. Approvati per alzata e
seduta tutti i singoli Articoli del.progetto, si procedette sul

medesimo allo equittinio segreto. Eseguitosi lo spoglio, il

Presidente dichiarò che, essendovi parità-nel numero dei voti

favorevoli e contrari, il progetto era respinto e levò la se-

duta. Ma essendosi prqdotti dei riphiami ,contro la proga-
mazione dell'esito della votazione, il primo vicepresidente
Eula riapi·ì la seduta e dichiarò convocato il Senato per oggi
all'una pomeridiana.

ORDINE .DELRA QNA p'.ITALIA

De Maria Luigi, capitano d'artiglieria, Vicedirettore d,el R. pol-
verificio di Fossano;

llossi Gerolamo, già luogotenente di vascollo di 2. classe.

Sulla proposta del-Ministro degli Affari Esteri, con decreti.
delP11 e 15 gigggg ácorsó; *

Ä cavaliere: .

Angiolini-Olericettí conte Carlo;
De Nitto Ení•ico, segretario di legazione di 2· elasse ;
-Bruni Pietro, R. console di 2• categoria in San Miguel.

Sulla proposta del Ministfo delPInterno, con decreti del15 e

18 giugno scorso:
A commendatore:

Campi comm. avv. Giuseppe, prefetto della provincia di Verona.
Ad uffiziale:

Capasso cav. Bartolomeo, di LTapo1Ï.
A cavaliere:

Rambelli dott. Virginio, sottoprefetto del circondario di Cor-

leone;
Carrassi avv. Sebastiano, sindaco del comune di Bari;
Pas rimi-Ginsoppe, di Norcis;
Migliar a a ionio, sindaeo del comune di Girifalco ;
Palue insoppe fu Andrea, id..di Corleone.

SnIla proposta del Ministro de1PIstruzione Pubblica, con de-
JIiB..]W. Ji compiacque nožnipare nell'Ordine della Corona creto del 28 maggio scorso:

d'Italia : A commendatore:

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti del 1°, Carducci Giosuè, professore di letteratura italiana nella R. Uni-
4 e 15 giugno scorso: versità di Bologna. .

Ad níBziale:

Carregamarchese Alessandro, tenente colonnello di fatateria, col.. Sulla,prpposta del Ministro delle Finanze, con decreto del§
locato a riposo. giugno.scorso:

A cavaliere: A commendatore:

Pistoja Francesco, capitano nel corpo di stato maggiore; Carra gav. Gaetano, ragioniere nella Corte dei conti.

Rosalba Federico, id. id.;
Biancardi Giuseppe, id. no1Uarma d'artiglieria;
Vajo Lorenzo, tenente nel 19° reggimento di cavalleria, collocato ,

a riposo. I .
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Il Num. 8202 (ßerie29 della Raccoltalafßciale delle leÔýš Aei
decreti del Regno contiene la seguente legge;

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAMIONE

EE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Il Governo del Re riscuáterà le entrate oráinarie e stra-

ordinarie de)Io Stato, previste definitivamente per Panno 1876,
giusta la tabella .A annessa alla presente legge, e provvederà allo
smaltimento dei generi di privativa in conformità alle tariffe in

vigore.
Art. 2. La sposa del Regno per Panno 1876 ò definitivamente

approvata nella somma di liremilleguattrocentosettantadue milioni
novecenfoquarantuomila ottocentosessanta e centesimi cinquantadue
(L. 1,472,941,860 52) ripartitamente fra i diversiMinisteri, e di-
stintamente per capitoli secondo la tabella .8 annessa alla pre,
sente legge.
Art. 3. Sono approvati gli aumenti alle somme trasportate dal

1875 in taluni capitoli di spese d'ordine ed obbligatorie, giusta la

tabella C, annessa alla presente legge, nella somma complessiva di
lire nettemilioni centocinquantaduemila cinquecentotrentaquattro e

centesimi cinquantuno (L. 7,152,534 51) già inclusa,nella cifra

stabilita all'art. 2.
Art. 4. Col 1• gennaio 1877 sono aboliti i francobolli e le carto-

line postali di Stato.
Art. 5. 11 Governo del Re è autorizzato a provvedere con Regio

decreto, sentito il Consiglio di Stato, ai modi di trasmissione po-
stale delle corrispondenze spedite con francobolli di Stato secondo
le le i 14 gíngio 1874, n. 1988 e,21 marzo 1875, numero ß410,
serie 26.
Art. 6. Il Ministro delle Finanze eserciterà a tutto settembre

1876 la facoltà datagli coll'art. 1 della legge 2 luglio 1875, nu-

ynero 2570, e coll'artícob (della legge 28 dicembre stesso anno,

n. 2836.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Racòolta ufficial¿ delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossertarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 30 giugno 1876.

VIT'Ï'ORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Le tabelle A, Be 0 sono stanspate in appositi fogli di supple-
mento a questo numero.

Il Num. am? (Berie'2•) della Raccolta ufficiale de.lig leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

ran gangIA DI DIo a van VOLONTA DELIA NAzIONE

.RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti in data del 5 maggio e del 1• giugno
1876, nn. 3083 e 3151, Serie 26, coi quali fuistituita delle

città di Catania e di Palerigo una pretura (Trbana;
Sulla proposta def~Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. In ognuna delle auddette preture Urbane vi sarà un

pretore, uno o più vicepretori, umeencelliere e dus vicecancellieri.

Àrt. 2. La spésa occori·eiltä pe6 gli iÿendi dej prdiloí·i, dei
cancellieri e vicácancellieri verrà spetenuta pèl corÑehte, gn'po con
le soinme disponibili sál cagtolg 3( del lÏilancig pÀhsivo ofMini-
eteredi Grazia e Giustizia e dei Culti; e per gli anni avvenire
parà provveduto colla somma che si conoscerà necessaria in se-

guito al riparto dei funzionari nelle varie categorie a seconda del
loro gi·ado.
Or<Ïinia o che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

,Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 30 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MANCINI.

NUMME, ËR0110ZIONT E DISPOSIZIONI
S.M., sulla proposto del .216nistro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti 18 febbraio 1876:
Denti Vincenzo, Bacci notaio Giovanni e Ajassa Federico, sotto-

segretari di 16 classe nel Ministero della Guerra, tramutati,
in seguito a loro omanda, nella categoria d'ordine col grado
d'archivista di 36 classe a datare dal 16 marzo 1876.

Con R. decreto 2 marzo 1876:
Pardossi Olinto, segretario di 2a classe nelMinistero dellaGuerra,

collocato in aspettativa per informità comprovate a datare
dal 16 marzo 1876.

Con R. decreto 11 Inaggio 1876:
Cerboni comm. Giuseppe, direttore capo di divisione anziano e

capo ragioniere ði 16 classe nel Ministero ella Guerra, no-
minate_ragioniere generale cou M. decretoilýaprile1876;
cessa dal 1 afaggio dai fai Iia rte dël peraouale dell'Aniâii -

strazione aentrale della Guerra.
Con.R. decreto 14maggio 1876:

Surrentino Gaetano, archivista- di 26 classe nel Minisiero della
Guerra, collocato a riposo dal 1· giugno 1876.

Con RR. decreti 21 maggio 1876:
Giuliano Francesco, applicato di 1· classe nel Ministero della

Guerra, in aspettativa, dispensato dal servizio, in seguito a
sua domanda, a datare dal lo maggio 1876;

-Canetta Placido, id. id. id., collocato a riposo dal f aggio 1876.
Con R. decreto 8 giugno 1876:

Boldrino comm. Carlo, direttore capo di divisione anziano nel Mi-
nistero della Guerra, incaricato, enlla proposta del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, delle
funzioni di capo ragioniere presso la Direzione generale deÌ
servizi amministrativi nel Ministero della Guerra.

Con RR. decreti 21 giugno 1876:
Babando comm. Antonio, direttore capo di divisione di 1. ólasse

nel Ministero della Gueri•a, promosso direttore capo di divi-
sione anziano dal 1• luglio 1876;

Martorelli cav. Carlo, direttore capo divisione di 2* classe nel Mi-
nistero della Guerra, promosso direttore capo di divisione di
16 classe da11•luglio 1876;

liarbensi cav. Alfonso, caposezione di la classe nelMinistero della
Guerra, promosso direttore capo di divisione di 2. classe ðal
1• luglio 1876;

Chicco cav. Francesco, caposezione di 26 classe nel Ministero della
Guerra, promosso caposezione di 16 classe dal 1° luglio 1876;

Muzio cav. Alessandro, Bosio cav. Luigi e Gastaldi cav. Giacinto,
segretari di la classe nel Ministero della Guerra, promossi
copisezione di 2 elasse dal 1•luglio 1876,
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Lomi Emilio, segretario-di 3• elasse nel Ministero della Guerra,
promosso segretario di 2· classe dal 1•1aglio 1876;

Cianetti Enrico, Comba Edoardo, Picchi Michele, Testa Teodoro,
Russi Giuseppe, Liotti Luigi,Mafei Alessandro, Fasulo Gio-
vänni, Rancher Vittorio, Zacco Luigi, Gino Giovanni, Morel
Luigi, MarianeraGiuseppe, Felicioli Achille, Catania Miche-
langelo, Cardinali Giorgio, Merlo Ferdinando, Bertolotti

Pietro, Cancogni Domenico, Trimani Gaetano, Polisino Leo-

poldo, Caviglia Giovanni, Rolla Giovanni, Troisi Gustavo
e Avalis Giovanni, scrivani locali, nominati ufficiali d!ordine
nel personale dell'Amministrazione cenþrale della Guerra a
datare dal 1•1uglio 1876. -

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con decreti Ministeriali 16 giugno 1876 :

Schiantelli Augusto, vicecancelliere del 1°mandenento diMilano,
tramutato al 2• mandamento di Milano;

Silvani Carlo, id. della pretura di Coráioo, id. dèl 42 ið.
Con decreti Ministóriali a giugno 1876:

Chiesa Luigi, vicecancelliere dèl tribunãle di Tortona, noininato
reggente viceaancelliere della Corte d'appello di Casale;

Boetti Giovenale, cancelliere della pretura di Rosigttano, id. vice-
cancelliere della Corte d'appéllo di Casale.

Gon decreti Ministeriali del 4 giugno 1876:
Gasperini Raffaello, vicecancelliere del 1* mandamento di Firenze,

tramutato alla pretura di Fucecchio.;
Fiorani Giovanni, id. di Scarperia, applicato al tribunale di Fi-

renze, id. al 1•mandamento di Firenze;
Nesi Morando, id. di Massa Marittima, id. di Scarperia, ed appli-

cato «lla cancelleria del tribunale di Firenze ;
Cazzani Cesare, cancelliere della pratura di Russi, sospeso dalla

carica, revocato dalPimpiego ;
Chessa Efisio, id. del tribunale di Lanusei, tramatato al tribunale

di Oristano ;
Olivas Giovanni, segretario della R. procura di Sassari, chiamato

a reggere il posto di cancelliere del tribunale di Lanusei;
Carapelli Emilio, vicecancelliere della pretura di Eucecchio, no-

minato segretario della R. litocura di Arezzo,
con decreto Ministeriale del 6 giugno 1ß76:

Miani Saverio, già vicecancelliere della pretura di Cerchiara, gi-
mipsionario dalla carica, richiainato inšerv io alla pretura
di Seilla.

Con decreto Ministeriale del Tgittgno1876;
Antico Alessandro, già vicecancelliere alla pretura di Conturgj,

collocato a riposo, richíaniato in seivizio a sua dimanda e no-
minato vicecancelliere della pretura di Caggiano.

Disposizioni fa#e pel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 4 giugno 107 :

Felicelli Nunzio , giudice lel tribunale di Vèlletri , 'incaricato
della istruzione penale, tramutato in Maeerata _a sua do-

manda rimanendo dispensáto dal détto incarico;
Marchetti Pasquale, id. di Oivitavecchia, id. Velletri coll'incarico

dell'istruzione penale _;

1¶anni Sega Giuseppe, id. di Avezzano, id. Civitavecchia ;
Marioni Cesare, id. di Arezzo, id. Pisa a sua domanda;
Guerritore Francesco Antonio, id. di Spoleto, collocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia, a sua domanda, per 4 mesi;
Po'stiglione Gaetano, aggiunto giudiziario applicato al tribunale

di Reggio d'Emilia applicato all'uffizio del Pubblico Mini-

stero, tramutato in Biena, continuando nell'attuale applica-
zione ;

Felici Flaminio, sostituto procuratore del'Re al tribimile'ai Tei-
rara, applicato alla=procura del Re^del tribuñále dinReggio
Emilia;

Inghingoli Salvatore, consigliere alla Cone d'apjÏêl16 di ¾ebsina,
richiamato il piecedente posto di pì#dÍAenfe'd liriÏÍnnaÏe
i coinmercio di Föjÿ;Ia a iiia dömanda;

Imbornone Saverio, id. di Napoli, sezione di Potenza, tramutato
in Messina col suo consenso.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

' pgeÄree per filoff al poÔte A¢ professere straordttaarto ag
e¥stteë¥a di econonsta pòfêttea acan¢e nella AI. Università 4¢
Stena.

A fortita ðelPart. 3 41 iególamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col it. decreto 13maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinarib alla cat-
tedra di economia politica vadante nella R. Università di Siena..
E concorso avra luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovrando presentarsidtl

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giornp 31 Inglio p.g.
I doncorrenti dovranno unire alle doínande i þitoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro eendotta morale,
sulla, loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
'quale dovranno inoltre preëentáre una succinta narrazione.
Dal Ministero dellalPabblica Istruzione, addì $1 maggio 18g.

Il Direttore Capo deNa 3• Divisione
P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel ýersonale giudiziario:
Con decreto Ministeriale de12 giugno 1876:

Delpani Domenico,vicecancelliere ella pretura di Revere, dichia-
rato dimissionario dalla carica per volontario abbandono del

posto dal 1° giligno 1876.
Con decreti Ministeridli del 3'gìagno 1876:

Rondelli Giuseppe, alunno stabile di cana'elleria presso il tribús
nale di Mantoira, nomiliato acecancelliere dilla pretuža di
Pescarolo;

Dollini Federico, eleggibile agli uffici d cancellerie e segreiferie
giudiziarie, id, i Almenno Saû Salvaiore ;

Sica Alberico, vicecancelliere della preturs Aan Gikseppe in Wa
poli, tramutato alla preturaMercatiŠuÍ Šsirdfino.;

Tuccillo Giovaruii, id. di Mercato Ban BeŸerino; id. BatiGiin e

in Napoli.

R 13 corrente in Guarcino, provincia di Roma, è stato aperto
un ullicio telegrafico governativo atservizio del Governo e dei

priva%i' con orario limitito di giorno.
Firenze, li 14 luglio 1876.

DIREZIONË GENERALE' DEI TELÉGRAFI
A Y I are.

B *1° corrente nålPiihicio telègràfico della stagione ferroviaria
d) AciCastellogrovincia di Gätania, ' è stato attivato il servizio
übl Governo e dei lirivati, e il 12 iriSegiii, provincia di Roma, ò
atopper}oian ulliola telegrafico governativo pure al servizio del

FGoverno e dei privati, con oràiio liniitató di giorno.
Firenzeilq8Juglig 1876.
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DIREÈIONE GËÈEÈ1LE DEL DEBÏTO PUBËLIDO
W pubbHeazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che-la rendita seguente del consolidato 5 per 010,
ciob: n. 224981 d'iscriziöne sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 42021 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 3245, al nome di Attanasio Errico, Alfonso,,Eertunata e
Vincenzo fu Gennaro, minori sotto l'amministrazione della signora
Maria Talamo loro madre e'tutrice; è stata così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPimministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad
Attanasio Errico, Alfonso, Fortunato e Vincenza fa Gennaro, mi-
nori sotto l'amministrazione dalla signoraMaria Talamo loro ma-
dre e tutrice, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possasavervi interesse che, trascorso un mese dalla
priina pubblicazione di questó avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questaÐirezione generale, si procederà alla ret-
tifiõe di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 26 giogno 1876.
Per il Direttore Generalo

OMMPOIRIa0.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* gambhHeazione Iser rettigea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 343998 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
A (corrispondente al n. 161053 della

_
soppressa Direzione di Napoli),

per lire 75, al nome di Laberta Elisabetta fu Giovanni, vedova di
CaYmine Capobianco, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dal riëhiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lamberti Elisa-

betta fuGiovanni, vedova di Carmine Capobianco, vera proprie-
taria-della rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 26 giugno 1876.

Per il Direttore Generale
ËERREBO.

Due supplementi a*1uesto numero contengono le
Tabelle annesse alla legge di approvazione del Bilancio deßnitivo
di previsioneper l'anno 1876, e l'Elenco delle dichiarazioni e dei

depositi inscritti nel registro del Ministero di Agricoltura durante

il mesedi giugno 1876 sui diritti spettanti agli autori delle opere

dell'ingegna.

PARTE NON UFFICIATÆ

DI.&RIO ESTERO
CS

A Portsmouth in Inghilterra si sta allestendo la nuova

corazzata Thunderer che sarà pronta per il servizio alla fine
di questo mese. Il contrammiraglio Stewart inalbererà allora
la sua bandiera sul Thunderer ed assumerà il comando di
una nuova squadra che si comporrà delle corazzate Glation,
Hydra, Hecate, Gorgon, e Cyclops. Questa squadra rimarrà
nelle acque inglesi per dissipare: il timore espresso nella
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Camera dei comuni che in causa della spedizione delle navi che il partito che propendè alla tranquillità in Bulgaria è
da guerra per il Mediterraneo, le coste della Gran Bretagna ancora molto numeroso e che dipenderà dalle autoritã tur-

potrebbero restar prive di ogni difesa. che di conservarlo tale.

La liene Freie Presse annunzia che il convegno tra l'im- - Il ministro serbo della guerra ha mandato ai varii corpi
peratore d'Austria e di Germania non avrà luogo ad Ischl, d'armata le brigate di seconda leva, parte per colmare le la-
com' era stato stabilito da principio, sibbene a Salisburgo cune fatte dai combattimenti sino ad ora seguiti e parte per
nella residenza imperiale dove prenderà stanza l'imperatore servire di risei•ve. Molti volontari giungono dalPestero in

Guglielmo. Il convegno avrà luogo il 19 luglio. Serbia : il ministro non sembra riporre in essi piena fiducia,

TJu corrispondente da Berlino della Politische Correspon-
denz di Vienna mette in evidenza il grande interesse con áui
si.attendevano in quella città le notizie sul convegno di
Reichstadt, ed aggiunge che tanto il principe di, Gottsch off,
quanto il conte Andrasey si, affrettarono di comunicare al
principe di Bismarck l'esito del convegno e chequeste comu-
nicazioni formarono il tema dël convegno che il principe di
Bismarck ebbe a Würzburg coll'imperatore di Germania.
" Sia poi, prosegue il corrispondente, che si tratti di con-

venzioni precise ed obbligatorie, o di semplice accordo sulle
massime di una eventuale azione politica, è fuori d'ogni dub-
bio l'adesione della Germania á quanto fu stabilito nel 'con-
vegno dei duemonarchi, giacchè ora piii che mai l'azione
della Germania nella questione, orientalp si limita ad una
semplice eventuale mediazione. ,,
Secondo i giornali austriaci la fase in cui sembra-essere

entrata la lotta turco-serba potrebbe prolungarsi ancora di
molto, perchè i serbi, dopo avere portato il campo d'azione
sul territorio turco, eviteranno probabilmente gli scontri de-
cisivi, procurando invece di organizzare quanti, piii corpi di
volontari venga loro fatto di reclutare e di agguerrirli in
continue -scaramuccie fmo a. che si presenti Foccasione di
tentare un colpo decisivo. .

Molti bulgari vengono aggregati ai corpi volontari serbi,
e la Politische Correspondens parla di accordi formali con-
chiusi a Belgrado tra delegati bulgaried il governo serbo per
una vera alleanza offensiva e difensiva. Questi delegati rap-
presentano probabilmente il così detto governo nazionale bul-
garo, il quale, dopo aver formulate tutte le condizioni per
pyender parte alla guerra, crede aver le fila in mano per pro-
vocare una più este,sa conflagrazione nel vilajet del Danubio.
La Serbia si ,sarebbe impegnata a non annettersi la Bul-

almeno si mostra esitante ad incorporarli all'esercito. Anche
la maggioranza dei serbi residenti in Rumenia e nella Russia
meridionale si è recata a ,Belgrado per mettersi a disposi-
zione del governo. Questo riceve anche molte offerte di da-
naro: in Russia per tuttele chiese si fanno collette a favore

dei serbi. Il ministro delle finailze ha mandato 5 milioni di

piastre al quartiere: il soldo sarA puntualmente pagato ai

soldati; finora non si è sentito difetto nè in viveri nè in da-

naro. Nán mancano nemmeno le armi. Le fabbriche e la fon-

deria di Kragujevac sono in indefessa attivita: si allestiscono
nuove batterie, e quattro già complete e ben montate sa-

ranno spedite parte sull'Ibar e parte sul Timok. Siccome i

turchi adoperano esclusivamente projettili a mitraglia, il nu-
merodeiferitisèassai grande: essi vengono trasportati in
massa verso Deligrad.

Nel primo giorno, che fu Pl l corrente, che la Camera dei

deputati di FrancÌa si occupò della legge sulla nomina

dei sindaci, ebbero luogo due votazioni. La prima, sopra un
ordine del giorno proposto dal signor Le Pomellec affinchè

la discussione venisse differita. Il quale ordine del giorno fu
respinto con 389 voti contro 80. La seconda, sull'articolo

primo del progetto che venne approvato con 434 voti con-
tro 22.

Parlando di queste votazioni, il Moniteur ITníversel se ne

compiace grandeinente, perchè esse dimostrano secondo lui

che il Ministero possiede alla Camera una maggioranza as-
sai più forte di quanto si credesse. " Noi non pretendiamo,
scrive il foglio parigino, che questa maggioranza sia fissa ed
omogenea ; ma basta per il governo che essa abbia mostrato.

come la sinistra quasi universalmente appoggia la politica
moderata e conciliante del gabinetto. ,,

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalla China:
garia, e di accontentarsi, in compenso della sua cooperazione,
d'una piccola zona d'importanza strategica: per tutto il resto
la Bulgãria rimarrebbe indipendente.
Sintomo di un più energico appello ai hulgari, di asso-

ciarsi all'insurrezione e di assecondaregli sforzi dell'esercito
serbo, sarebbe un proclama lanciato dal Balcano dove sono

La Press di Honkong fa dei commenti sul grandioso pro-
getto della Russia di unire, per mezzo d'un vasto .sistema di-
ferrovie, i , continenti delPEuropa e dell'Asia, e di condurre

per queste vie una gran parte del commercio delle Indie,
della China e del Giappone attraverso l'impero russo.- E-
solusi, così dice il foglio sovrannominato, dalla comunica-

raccolti tutti i capi insieme alle principali forze degli insorti
e,dove si recarono i delegati di riforno da Belgrado. Il pro-
clama invita tutti i bulgari, senza eccezione, a prendere le
armi e promette loro non solo l'appoggio dei serbi e monte-
negrini, ma altresì quello dei greci, dei rumeni e degli alba-
ROSI.

Le autorità turche, ben comprendendo l'importanza che ha
laRulgaria nel presente conflitto, reagiscono contro le mene
dei Comitati rivoluzionari, promettendo riforme, abolizione ,

d'imposte, libertà, eguaglianza, costituzione.
La Politische Correspondens aggiunge a queste notizie

zione coi mari meridionali delPAsia, i russi intendono rime-
diare a questo inconveniente colla co,struzione d una strada
commerciale per terra fra l'Occidente e l'Oriente. Oltre ai

vantaggi commerciali, questo sistema ,ferroviario nell'Asis
centrale accrescerebbe di molto l'influenza e la forza della
Russia per operazioni ofensive in quelle parti. Questo foglio
fa pure l'osservazione, non poter convenire alle altre potenze
il vedere con indiferenza la supremazia della politica, russa
a Pekino.
Dicesi che il vicerè di Tientsin ed altri funzionari influenti,

abbiano deciso di costruire degli opifici per la fabbricazione .
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di cotonine nella China, e ciò a Shanghai od a Ningpo. La
cosa sarebbe molto facile. La mano d'opera abbonda nella
China, il cotone è a buonmercato,1'importazione di macchine
e gli istruttori dall'estero non incontrerebbero delle serie dif-
ficoltà, e la realizzazione di questo progetto sarebbe un grave
colpo per l'industria inglese.

Taî:LE:ena.ivrmr
(ÁGENzIA STÈFANI)

Genova, 14. i Provenienté da Nizza, o arrivata la corvetta
america à Ædska, con 250 uomini d'equipaggio «10 ognnoni.
Adèn, 18. - Il vapore Roma, del Lloyd italiano, proveniente

da Calcutta e Colombo, è partito per Suez e pel Mediterraneo.
Cairo, 14. - Questa notte fu firmato un trattato col Sinda-

cato che ha Piàoarico di fare le anticipazioni al vicerè pel paga-
mento del prossimo cupone.
Belgro,do, 13 (sera). - {.Dispaccio uffeciale). - Il colonnello

Leschianin attaccò nuovamente Osman pascià, il quale è stato
obbligato ad abbandonare le sue posizioni trincerate.
Èagiirsa, 14. - Peko Paulovic lia battuto ieri i turchi presso

Klek. I turchi ebbero 150 fra morti e feriti d'lkseiarono 150 füeili
e 15 prigionieri. La perdita degli insorti è ýoco irnportante.
CostaiutinolpoÏi, 13. - La divisione militare di Visegrad

diede, il giorno 12, un combattimento presso la cittÏà di Kontre-
douman, in Serbia. Dopo di avere disperse le bande nemiche, essa
ha occupato la città. Dielotto grandi depositi pieni di muniziolii
e di viveri sono caduti nelle mani delle nostre truppe. Le perdite
dei serbi sono considerevoli. Le truppe imperiali sono ora occu-

pate a costruire delle trincee in diversi punti della città.
Un'altra-divisione serba, eha aveva intaso dálls parte di Nova-

Vatos firpa're dispersa:
Da 60 a 70 farliglie cristiane di due villaggi presso Mitrovizza

avevano preso la fuga colle truppe serbe, le quali, avendo passato
il confine, furono battute e disperse. Le famiglie, trovandosi nei
Balcani senza viveri, hanno delegato quattro donne per dichiarare
la loro sottomissione. Queste famiglie rientrarono nelle loro case

con tutta sicurezza.
Vienna, 14. - I gabinetti di Vienna e di Pietroburgo hanno

fatto delle comunicazioni alle altre potenze sul risultato del col-
Ioquio di Reichstadt.
Notizie dèlla Bosnia segnalanò iin móvinletto che tendo ád und

annessione alPAustria. Si assicura che saranno inditizzate fra
breve, in questo senso e in modo esplicito, alcune dichiarazioni a
CoètáiítinophTi ed à Vieinia.
idriëra, 14. - Oggi fu lifesentàto a lord Derby un indirizzo,
della lega costituitasi in favore dei cristiani della Turchia. L'in-
dirizzo conchiude dicendo che tutta PEuropa nutre simpatie pei
cristiani oppressi dalla Turchia, che la sola Inghilterra sostiene
gli oppressori e che una gran parte del popolo inglese è vivamente
addolorata di vedere che si vuole sostenere PIslamismo. Noi vi
domandiamo adunque, termina dicendo Pindirizzo, ne1Pinteresse
della pace, di ritirare Pappoggio morale alla politica del Sultano e
di permettere che i cristiani della Turchia europea assicurino i
loro destini futuri senza un intervento straniero.

Ëresän, 14. - Il Principe Umberto e la Èrincipessa Mar-
gherita sono arrivati ieri sera, provenienti da Monaco. Le LL. AA.
fåfono ficevnte alla stazione dal Principe Giorgio di Sassonia,
dal Principe Tommaso di SavojaÍ e dal conte di Launay.
VersaHIes, 14. - ßeduta della Camera. - Gambetta, riser-

vandosi le quistioni sollevate nell'inchiesta relativa alla elezione
di Mun, dornandtohe i risultati delPinchiásta sia;ao rinviati al
atro Dufaure.

Dufaure accettsla proposta e la Camera Papprova.
Cause ritira la sua interpellanza.
Approvasi quindi ad unanimità il progetto relafivo a1PEsposi-

zione del 1878.

Londra, 14. - Un meeting dei portatori dei titoli egiziani
decise ad unanimità di domandare che Goschen acceiÏti Parbi-

tiaggio nella divergenza insbita col Kedivé per la riorgánizza-
zione e Punificazióne del debito pubblico.
Avvehne una esýlosione della caldhia a bordo del sascello co-

razzato Thunderer nella Stoks bay. Vi sono 16 morti e 60 feriti.

Versailles, 14. - La Camera comincerà la discussione del

bilancio il 24 corrente.

Londra, 14. - La deputazîöne, condotta da JohnBright, pre-
sentò a lord Derliy Pindirizzo firmato da 40 deputati e 671 altri
gentiluomini, rappresentanti tutte le parti della Gran Bretagna,
domandando chèPInghiltetrosegua una politica di stretta neu-

tralità.
Lord Derby, rispondendo, disse che relativamente alla politica

della stretta neutralità, tranne alcuni uffioi amiehevoli che pote-
vano affrettare il termine della lotta, l'indirizzo esprime assoluta-
mente e completamente il suo sentimento. Lord Derby continuò
quindi dicendo: Noi abbiamo ricusato di aderire al memorandum

di Berlino, soltanto perchè credevamo che il piano di questo me-

moranduni non sarebbe rinseito, che la Porta non lo avrebbe ac-

cettato, ed eravamo sicuri che anche una gran parte d'egli insorti
non lo avrebbe accettat'o. Inoltre saýekamo che il memordndum

era il risultato di un compromesso stabilite fra governi, i quali,
benchè desiderosi di agire insieme, non erano perfettamente d'ac-
cordo sulla politica da seguirsi. Noi abbiamo creduto che il me-

snorandum condurrebbe ad un equivoco, e la nostra politica fu

approvata anche da coloro i quali dapprincipio non Pavevanocom-
presa.
RigaWo siriuvio della fisita a Beseikay1o stato di cosa a co-

siantinopoli, prima della morte del Sultano, ispirò alcunî timori,
e gli atabasciatori presso la Sublime Porta, in una riunione, fu-
rono unanimi sulla convenienza di ottenere per i non combattenti

la protezione di una forza armata. L'iniziativa partì adunque da
Costantinopoli e non da Londra. Io approvo completamente que-
sta misura e ne assumo la piena responsabilità. Questa misura
d'altra parte non fa presa solo dall'Inghilterra, ma fu presa di

concerto da tutte le potenze.
Lord Derby soggiunse che questo passo non giustifica punto i

timori destati riguardo alla nosíra politica; che è difficile di daré
un giudizio sulla sitdazione, edeetto ún avveniYe immèdiato, ma
crede che sia åssai improbabile ché una guerta generale europea
risälti da ciò ehe avviene attualmente nel limiti delfimpero
turco. (Yivi applausi}.
Io non vedo, soggiunse lord Derby, il luogo donde la guerra

potrebbe venire. Bisogna discutere con qualche riserva la posi-
zione e le tendenze dei governi esteri, ma la Francia e PItalia,
evidentemente in causa delle loro condizioni finanziarie e per altri

motivi, non sonomenomamente disposte di fare alcun passo che

potrebbe creare torbidi generali. È cosa già notoria che il governo
tedesco, e, io credo, anche il popolo tedesco, non hanno alcun in-

teresse che li leghi direttamente con POriente, e che ravvisino

questa quistione con assai mmore interesse di quello che è sentito

nelle altre parti d'Europa. Io credo che la ravvisino soltanto dal
loro punto di vista, che essa possa pròdurre complicazioni nelle
altre parti d'Europa.
Allora restano soltanto PInghilterra, PAustria e la Russia.

Quanto alPInghilterra, non havvi persona in questo paese, la

quale non consideri una guerra europea come la più grande di-
sgrazia. L'Austria ha una posizione delicata, hã le sue proprio
difficoltà, ha il sistema del dualismo nella sua amministrazione, il
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quale nella sua posizione è senza dubbio necessario, -ma le rende
assai dillicile una politica intraprendente ed aggressiva. Essa ha
nel suo impero una grande diversità di razze, le cui convulsioni

sono così pericolose per la sicurezza delPAustria come per la Tur-
cÍ11a. Voi potete adunque essere sicuri che nel suo proprio inte-
redse il governo austriaco non desiderá di rompefe la liace. (Yivi
aþplausi).
Quanto alla Russia, è certo che una gran parte- della popola-

zione russa simpatizza per gli insorti della Turchia, ed havvi un
partito potente, il quale desidera, non soltanto il miglioramento
delle condizioni delle provincie oppresse, ma bensì un impero
slavo potente ed importante sotto la direzione russa; ma altro

è dire che questo partito esiste, e che ò anche potente, ed altro è

dire che la potenza dell'azione trovisi nelle sue mani. Se havvi

cosa di certo in questo mondo si è che lo czar, per indole e per
volonth, 4, più di qualsiasi altra persona, amiáo sincero della

pace. (Applausi).
Vi sono poi alcuni altri motivi, come le dillicoltà finanziarie,

quelle provenienti dalle enormi conquiste fatie in Asia; ed altre

cause che nún è necessario di menzionare, le quali sconsiglialiò in
questo momento la Russia di fare una politica aggressiva e di
astuzia, che pel momento non è punto conforme agli inteiessi
dell'impero russo. Lord Derby citò, come prova, l'accordo stabi-
lito a Reichstadt fra i dun imperatori sulla base di un non inter-
vento rigido ed assoluto finchè continua la lotta attuale, alla
quale base lord Derby dichiarò di avere dato il suo consenso.

Questo non intervento non esclude però gli sforzi per una media-

zióne, ma fu espressamonie stabilito che 84 la mediazione venisse

tentata, sarà fatta di concerto dá tutte le potenze europee.
(Applausi).
Lord Derby soggiunse che il non intervento non signiBea indif-

ferenza; che la dichiarazione assoluta di un non intervento in

qualsiasi occasione è il proclama dell'anarchia internazionale, e

questa anarchia non è nè la pace, nè il progresso. Noi abbiamo

fatto il possibile, soggiunse lord Derby, per impedire la guerra;
faremo ora fatto il possibile per restringerla in certi limiti, ed
abbiamo motivo di credere che riusciremo a ridurre gli altri a non
intervenire fra la Turchia e i suoi sudditi. Se l'impero turco tro-
vasi in uno stato di decadenza per cause interne, su di che lord

Derby non vuole esprimere un'opinione, allora un'assistenza stra-
niera non sarebbe un rimedio Noi, soggiunse il ministro, abbiamã
certamente garantito Puomo malato contro un omicidio, ma non
l'abbiamo mai garantito contro un suicidio o una morte naturale.

Lord Derby conchiuse dicendo: Noi non intèrveiremö nella

gderra attuale e sconsiglieremo gli altri d'intervenire, ma non
credo che ciò, nelle circosta'nze attuali, sia necessario. Se di pre-
senterà l'occasione per una mediazione, la qual cosa non sembra

improbabile, coglieremo con piacere quell'occasione, riservandoci
petò piena libertà d'azione. Noi diamo altrettanta importanza che
gli altri coi quali abbiamo agito, ad un accordo generale fra gli
Stati europei, che è la migliore e la

_
piii sicura garánzia della

pace. (Applausi frenetici).
Bright ringraziò lord Derby di queste spiegazioni, espresse

Palta soddisfazione di tutti gli astanti e disse di credere che tutto
il paese sarà pure contento di questo discorso.

NOŸI2IÉ D.ÌVarmía

Incendio. - Mercoledì scorso, scrive la .Perseveranza del 13,
avvenne a Vaprio d'Adda un grande incendio nello stabilimento
di tessitura di proprietà del duca Raimondo Visconti di Modrone.
L'acqua non mancava, nèmancavano le braccia e la intelligente

direzione; per cui si giunse dopo poche ore ad isola're le framme.

Il disastro sarebbe stato irreparabile, se non si fosse pensato
ad aprire le bocche di sfogo e vuotare il gasometro, collocato a
poca distanza dalla località incendiata.
C'ò stato un istante di teriibilé ansià; e devesi al coraggio di

alcuni bravi opefai se fu tolto tanto pericolo.
Alle 2 pom. il fuoco era del tutto spento mercè il volonteroso

concorso degli operai e contadini dei dintorni. Il danno si fa
ascendere a lire 240,000. Il caseggiato e le merci erano garantiti
da quattro Compagnie d'assicurazioni.
L'incendio rÌtiensi prodotto da cause del tutto accidentali, e

cioè dalla fermentazione di cascami e struse.

Il duca Viscontiordinò che i lavori degli operai non fossero me-
nomamente sospesi ; ed ha ordinato che venissero rimunerati que-
glÌ jndividui che si ädoperaróno con maggiore coragäfo ed intelli-
genza nell'estinguere Pineendio.

Lègato cospleno. - La presidenz« della R. Accàdemia di

belle arti di Milano, dice la Perseveranza del 13, ci partecipa'che
il testè defunto architetto sig. Luigi Olerichetti ha, con sua di-

sposizione testamentaria, istituito a favore dell'Accademia stessa,
di cui era socio onorario, un legato di lire 30,000 per la fondazione
di un premio annuo d'architettura a vantaggio dei giovani sta-
denti delPAccademia. Il Consiglio renðe ýubilica attestazione di
gratitudine per tale generosa fondazione.

La galleriadel Gotgärdo. -- Nélla,settimana décorsa,

scrive la Perseveranza del 13, l'avanzamento dei lavori del tra-

foro del Gottardo fu il teguente: Göschenen 27 metri, 80; kirolo
10 metri, 4Õ; totale: 37 metri e 70; media 5 metri e 40. La roc-
cia è sempre durissima ad Airolo.

'

I?arte'italiana aFiladelfia. -- L'Eco d'1talia di Nuova

York ei annunzia che Parte italiana ha ottenuto molti premi dal
Giurì internazionale dell'Esposizione di Filadelfia, e cioè nella

statuaria quattordici premi, due in più di qualunque altra na-

zione; nella pittura quattro premi, nei musaici sei, e nella scul-

tura in legno quattro.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

ALCUNI CENNI STATISTICI
SULLE ALPI MAEITTIME ED 1L PEINCIPATO DI MONACO

(Continnazione - Vedi i nutileti 10k e 168)

§ 10.- Sericoltura.

Nel secolo scorso i gelsi occuparono un posto importante
nelPeconomia agricola della Provenza e del Contado. Ma nei

primordii della rivoluzione francese, quando venne proscritta
la seta, si sradicarono quegli alberi preziosi, chd, per effetto
d'un eccezionale e strano regime economico, erano divenuti

iinproduttivi.
Ritornate le cose ad uno sfato normale, si cežc di ripa-

rare alla distruzione, fatta certo con tröppa léggerezza, e si
diede opera a nuove piantagioni. Queste però non vennero

eseguite in grandi proporzioni, attesochè molti terreni pre-
cedentemente occupati da quelle piantagioni già erano stati
utilmente popolati d'agrumi, fichi ed altre piante. Comunque
sia, in qualche misura si era fatta rivivere la bachicoltura.

Quando però si sviluppò la malattia dei baclii, le cure degli
agricoltori si distolsero nuovamente dai gelsi, che non tar-

darono ad essere quasi interamente abbandonati. Nè giova-
rono a rialzarne la coltura i discreti snäcessi. ottenuti colPin-

troduzione del seme del Giappone.
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Questo ramo d'industria agricola ha perduto la sua an-

tica iniportanza; riè aocenna seriamente a riaequistarla.
§ 11,- Tabacco.

In talune parti della Provenza la natura del suolo sarebbe .

favorevole alla coltura deLtabacco.
Nel circondario di Grassa se ne vedono .alcune pianta-

gioni. Nel 1872 queste occuparono 17 ettari, che diedero
42,856 chilogrammi di tabacco; nel 1873, 20 ettari ne pro-
dussero 43,695 chilogrammi; e nel 1874 in 16 ettari se ne
raccolsero chilogrammi 39,569.
Ma le condizioni imposte dall'Amministrazione, a quanto

pare, sono tali da impeRÌre che si dia una maggior esten-
sione a questa coltura.

§ 12. - Boseht e foreste.
In questo dipartimento, il cui territorio è formato per ol-

tre la metà da selvagge montagne, i boschi, del pari che i
pascoli, devono necessariamente essere di molto estesi.
I terreni sottoposti al regime forestale misurano ben 43

mila ettari, che però non sono ricchi in vegetazione, quanto
dqvrebbero essere, e quanto realmente lo erano ne' tempi
andati.
Le belle foreste , che una volta coprivano i pendii e le

vette di questi monti, sono pressochè interamente scomparse.
Le commesse devastazioni, la poca cura che si ebbe di ri-

popolare il suolo diaboscato, e l'abuso dei pascoli, ne hanno
reso desolínte lo stato attuale.
Ove i boschi vennero sradicati, le pioggie e gli uragani

aprirono. nunierose frene, ed , allargarono i burroni, molte
fonti si disseccarono, i pascoli diminuirono, e così si trovò
graxpmeyte. pygiudicates14, condi,zione di, tutta la regiope

,

montagnosa.
Dai boschi del dipartimento nel 1872 non.si ricavò che un

prodotto di franchi 93,900, e di 103,687 nell'anno successivo.
Secondo il regime forestale sardo, si lasciava forse una

troppo ampia liberta ai municipi, e la sorteglianza riservata
all'Amministrazione superiore non era sufficientemente ef-
ficace.
Ed è pur troppo vero che la maggior parte dei comuni

della Contea, con incredibile imprevidenza, abusarono di
quella libertà e per godere un utile presente, rovinarono il
loro avvenire.
Essi fecero come il prodigo spensierato che consuma i suoi

capitali, e come lo stolto avaro che per risparmiare la se-
mente,1ascia improduttivo il campo.
Ma le savie leggi francesi ed il rigore e l'oculata saviezza

con cui l'Amministrazione ne cura l'esecuzione assicurano la
conservazione ed ilmiglioramento di quel che rimane, mentre
provvedono a ripopolare d'alberi i terreni disboscati.
Il rimboschimento si opera su vasta scala.
Dal 1861 al 1868 si estese ad oltre 3mila ettari, e d'allora

in poi fu pure continuato con alacrità.
Puossi sperare pertanto che non si tarderà a riparare util-

mente gli inconvenienti disastrosi cagionati da una imprevi-
dente e cieca avidità, e che così alle generazioni venture sarà
concesso di trarre maggior giovamento da siffatto prezioso
cespite di naturale ricchezza.

§ 18. - Bestiami, prati e paseo11.
In ogni paese alpestre l'industria agraria più razionale e

profittevole è indubbiamente l'allevamento dei bestiami, che

in abbondanza si possono nutrire coi pascoli che si trovano
sulle vette deianonti, e coi prati che è agevole di creare al
fondo delle valli.
L'utile che se ne può ricavare è attualmente tanto mag-

giore, in quanto che da parecchi anni in qua le carni, i lat-
ticini e le lane sono saliti a prezzi assai elevati, mentre ri-
mase stazionario, se pure non abbassò, quello dei cereali.
Ma nel dipartimento delle Alpi Marittime, come ip quelli

vicini del Varo e delle Bassi Alpi, questo grande elemento di
ricchezza, che basterebbe a renderne floride le conditionieco-
nomiche, viene affatto trascurato.
Gli agricoltori dellamontagna, schiavi delle antiche usanze,

ed ignari del proprio interesse, rivolgono di preferenza le loro
cure ai cereali, e' si reputano felici se a prezzo di sforzi so-
vrumani riescono a raccogliere quel tanto che occorre al loro
sostentamentq.
Estranei ad ogni idea di speculazione, male possono como

prendere come troverebbero il loro tornaconto a trarre esclu-
sivamente partito delle speciali risorse offerte dalle disposi-
zioni naturali del suolo, provvedendosi poi altrove di ciò che
le proprie terre sono meno atte a produrre. Pare che sia loro
ignota la legge economica degli scambi. Mentre non si rispar-
miano le più aspre e perseveranti fatiche per coltivare a
campo sterili terreni, non si danno il benchè mimmo pensiero
del miglioramento e conservazione dei boschi e dei pascoli,
devastati anzi senza scrupolo alcuno, e tralasciano di creare
dei prati, impiegando così utilmente pell'irrigazione le acque
che in molti siti non-farebbero difetto.
I bestiami sono scarsi, e nessuno pensa ad aumentarne il

numero nè amigliorarne le razze.
Il tipo degli animali bovini non è pregievole. La staturd è

bassa, la conformazione meschina e la produzione del latte .

non abbondante.

Migliori non sono le razze ovine.
Le loro lane generalmente sono poco apprezzate L'arte di

lavorare il latte non è punto sviluppata. Il burro ed i for-
maggi, sia per la qualità sia per la quantità, non costitui-
scono prodotti di considerazione.
I proprietari del paese non tengono che quel poco bestiame

strettamente necessario all'economia rurale.

Le.greggi e le mandre non appartengono agli indigeni, ma
a speculatori della bassa Provenza, i quali uàsno togliere,in
affitto i pascoli, che sono proprietà dei comuni.
Questi pascoli, giusta i dati forniti dall'ufficio del conser,

vatore delle foreste, occypano un'estensione di 39 mila ettari
e nutriscono in media 100 mila capi ovini e 15 mila bóvini.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Utileto centrale meteorologico

Firenze, 14 luglio 1876 (ore 16 30).
Dominano venti forti di nord in molti paepi del centro della

penisola, a Portotorres e a Brindisi. Ovest forte a Porto Empe-
doele e al Capo Passaro. Mare grosso per forte scirocco a Capri.
Agitato nel golfo delPAsinara, a San Teodoro e in vari punti
delle coste adriatiche. Pioggia nelle Marche e presso il Gargano.
Cielo coperto nella Comarca. Sereno in Sardegna e in molte parti
del nord d'Italia. Nuvoloso altrove. Pressioni quasi stazionarie.
Nel periodo decorso piogge in vari paesi del versante adriatico, a
Civitavecchiä e a Cagliari. Il tempo si mantiene disposto a tur-
bamenti con venti di varia intensità , specialmente nelPItalia
media ed inferiore.
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LETTERA DANARO L10TTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 ... . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 - - 74 07 74 02 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0]O . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1874 - - - - - - - - 44 -
Certißcati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 33 trimestre 1876 587 50 - -

- - - - - - - - - - - - -

Detti Einissione 1860/64 . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 19 20
Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

- -
-
- - --- - - - - - - - - - 77 25

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1•giugno 1876 -
-
- - - - - - - - - - - - 77 30

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . . . - -
-
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Bent Ecclesiastici 5 0|0. . - -
-
- - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 23 semestre 1878 500 - 850 - - - - - - - - -- - - - 785 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . - 500 - -

- - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - -
- - - - - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1985 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1210 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . .. . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - -
- - - - - - - - | - - 448 -

Società Generale di Credito Mob. Ital. . 16 semestre 6876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 618 -
CarteHe Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - BSD -
Opmpagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . , 16 qttobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 65 -
ObbHgazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1874 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Farrate Meridionali . . . . . . . . 2• eemestre 1876 500 - 50 - - - - - - - - - - - - - 818 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1870 500 - - - - - - - - - - - - - - -

-

Buom Meridionali 6 per 100 (orq) . . . . 10 semestre 1876 500 = - - - - - - - - - - - -
- - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . , ,
- 500 - - - - - - - - - - - *- - - - -

SocietA Romana dpile Miqiere di ferro - 537 50 637 60 - - - - - - - - - - - - - -

Societi Anglo-Romanaper Till. a Gas . 16 semestre 1876 500 - 500 -- - - - - - - - - - - - - MO -
Gas di Civitavecchia . . . . . , , , , , , .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PiàOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- -- -- -- --
Banoa Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - *

Û A A B I GIOWNI I,sorzaa DAxAno lieminle OSSERV A E I ON I

Pa•eart fater s

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - ·
- - 2• sem. 1876: 16-26 cont.

Mamiglia................ 90 10755 10740 --
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - - - - Parigi vieta 108 3ð.
Londra................. 90 2728 272õ --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
S'rieste .........•....... 90 -- -- --

Oro, possi da 20 franchi. . . . . . . - - $1 88 21 66 - -

Boonto diBanoa 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

Il Sindaco: A. P1mr.
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REGIA IRTERDERZA 01 FINARIA IN VENEZll
AVVISO BMSTA per la vendita di beni del Demanio in conformità della legge 21 agosto 1882, numero 193.

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 31 luglio P. v., avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite tra gli aggiudi-
in una delle sale di questa Intendenza, alla presenza di un rappresentante catari in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corri-
delPAmministrazione finanziaria, si pìocederà ai pubblici incanti per Pag- spondenti ai lotti rimasti invenduti.
giudicazione a favore delPultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

CONDIZIONI PRINCIPALI. nute nel suddetto capitolato generale ed in quello speciale; quali capitolati,
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara con il metodo della candela

vergine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato in uma delle Te-

sorerie provinciali del Regno le somme infraindicate nelle colonne 7 e 8.

Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-
gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta.Ufficiale della Provin-
cia anteriormente al giorno del deposito.
8. Le offerte si faranno in aumento al prezzo d'incanto.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere ilminimum fissato nella

colonna 9 delPinfrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichia-

non che gli elenchi di stima e i documenti relativi saranno visibili presso
la Sezione A-1 Demanio nelle ore d'ufficio.
9. Non saranno ammessi successivi aumentisul prezzo delPaggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico del-

l'Amministrazione; per le tre passività livellarie che sono insite nel palazzo
(lotto I) per annue lire 393 99, è stata fatta la dedus:iorie del corrispondente
capitale nel determinare il prezzo d'asta, e dovranno essere percib assunte

dall'acquirente. Che se però l'Amministrazione volesse affrancare questi li-
velli prima dell'erezione dell'atto di compravendita, in allora l'acquirente
dovrà, oltre al prezzo di delibera, pagare altre lire 8218 25, che corrispon-
dono al capitale in ragione del 5 per 100, e le spese inerenti all'affranca-
zione stessa,

rare sotto le condizioni dell'artiòolo 9 del capitolato generale perda vendita
dei beni demaniali.
6. I mobili potranno essere ispezionati nei locali ove si trovano, entro gli

otto giorni antecedenti all'asta, dietro per'o speciale permesso scritto da ac-
cordarsi dalPintendente.
7. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione neigiornali del presente

AVVERTENEE. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
Codice penale italiano contro.coloro che tentassero impedire la libertà del-
l'asta od allontamassero gli acquirenti con promesse di danaro o con altri

mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

o o

.B to SUPERFICIE DEPOSITO 48
lig .28 DEsentzzoNE BRI RENI PREZZO- po

DENOMINAZIONE E NATURA
in mi ra

ea e ine nto e ed as e

12 a 456789

Nel comune amministrativo dißtrà e censuario di Fos-
salovara in provincia di Venezia. Baperlicie Readita I

Provenienza dalla Erariale Corte e Corona. pertiche imponibile

1 > Palazzo ex-Reale con scuderie e rimesse, ecc., in mappa
del comune censuario soprascritto sotto la letterarD . 7 50 2250

Casa del giardiniere, sotto il n° 717 . . . . . . . » 45 157 50

Magazzino di deposito, sotto il n° 718 . . . . . . » 46 75 »

Magazzino in mezzo al bosco, sotto la lettera E . . . > 11 15 »

Palazzino detto Toffetti e casette annesse e casa cono-

sciuta sotto il nome di Casa del Pompiere, sotto la
letteraF ............... 530 33750

Casa detta lo Spedale, sotto la lettera G . . . . . » 68 90 >

Somma , . .
14 W 2925

Giardino con serre al mappale n° 658, rendita censua-

ria lire 688 77 . . , , , . 122 34
Mobili diversi. -

Totale . . . . 136 84 . > 13 68 40 186 84 603000 » 60400 > 3000 > 500 a

2 > Palazzo Cappello con annesso fabbricato detto la Ca-

serma, in mappa come sopra sotto la lettera H . . 4 09 637 50 > 40 90 4 09 46700 > 4700 a 1000 » 200 a

3 > Casino detto del Prete, con adiacenze, in mappa come

sopra sotto la lettera I . 1 85 187 50 a 18 50 1 85 12600 > 1300 > 400 > 50 >

827( Addì 28 giugno 1876. L'IntenCente: PIZ AGALLI.

Provincia di Belluno -- Distretto di Auronzo

COMUNE DI 8. PIETRO DI CADORE
AVVISO.

Si rende noto che nel giorno di giovedi 20 corrente mese, alle ore 10 anti-
meridiane,avrà luogo in quest'ufficio municipale l'asta pubblica adeatinzione
di candela vergine, giusta le norme prescritte dal regolamento di Contabilità,
per la vendita triennale delle taglie provenienti dalle piante recidibili nei
boschi del comune e sue quattro frazioni di S. Pietro, Costalta, Valle e Pre-
sensjo, da consegnarsi nei soliti stazi e nelle epoche contemplate dal capi-
tolato generale e parziale approvato dalla Regia Prefettura e dalla Deputa-
zione provinciale in data 23 giugno, n. 1149.
Il dato regolatore d'asta in aumento è indicato nella sottoposta tabella.
Potranno adire all'asta persone di notoria solvibilità, ritenute come tali da

chi presiede alla medesima e che a guarentigia della loro offerta e delle
spese d'asta abbiano depositato l'importo specificato nella tabella annessa al
presente avviso.
Il quaderno d'oneri che ne regola la vendita è ostensibile nelle ore d'ufficio

presso la segreteria municipale.

Il termine utile (fatali) per presentare un'offerta in aumento al prezzo di
aggiudicazione, che non potrà essere minore del ventesimo, acadrà il giorno
di martedì 25 corrente alle ore 12 meridiane.
Dall'Ufficio municipale di S. Pietro di Cadore, li 5 luglio 1876.

Il ßindaco: G. B. FABBIAN.
3406

Tabe11a.
Il ßegretario: Da VII.

DEPOSITO ÜEPOSITO
Regolatore a cauzione d'asta per

DESCRIZIONE in denaro le spese
d'asta od obbligazioni 49,gga

di Stato
a corso di Borsa ecc.

Taglie e tronchi mercantili daon-
cie otto e sopra, al piede ed in
ragione di piede . . . . . L. 18 >

Cime buone da oncie 4 e sopra .
> 1 26 L. 8000 > L. 200

Cime piccole sotto le oncie 4 . .
» » 63
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PROVINCIA E TIRCONûtRIO DI GENOVA 80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDÀRIO DI 0ZIEÃÏ

Consorzio per la costruzione della strada comunale obbligatoria
da Recco per la Valle della Fontanabuona

Avviso d'Asta.
Il presidente del Consorzio,
Vista la deliberazipne dell'Assemblea generale 4 giugno 1876, approvata daÌ

prefetto di Genova een decreto dell?8:luglio successivo, colla.quale, stante.la
disersione delle due este denutesi il.7 ed il 14 ninggio p. p.,sai aumentano del

dodici per cento i prezzi.dei lavori a,corpo e del trenta per cento quelli det

lavori a misura, occorrenti per la costruzione del troneo di strada comunale

obbligatoria dal confine di Recco alla chiesa di Salto, giusta il progetto com-

pilato dagli ingegneri Bosco e Pagliano, approvato dal prefetto della provin
cia con decreto 21 ottobre 1875;
Visto il decreto del prefetto di Genova 22 ottobre 1875, che autorizza l'ese-

cuzione di una varialite al primo trenco di-strada già costrutto, giusta il pro-

getto compilato dal geometra Gaetano Borzi, approvato dall'Assembles generale
con ¾ethgle dell'otto agosto stesso anno;

Vista la nota prefettizia 8 luglio 1876-che abbrevia a soli cinque giorni i

termini per gli esperimenti d'asta,
AVVISA:

11 giorno ventitrò del corrente mese di luglio, alleere dodici meridiane, nel

Tuflidio del Consorzio, sito in una delle sale del palazzo municipale di Recco,

e sotto la di lui presidenza, o chi per esso, avrà luogo Tappalto dei lavori

occorrenti per la costruzione:
10 Di un tronco di strada comunale carrozzabile dal confine di Recco alla

chiesa di Salto, compreso fra le sezioni
156 e 460 del progetto generale com-

pilato dagli ingegneri Bosco e Pagliano, della lunghezza di metri 4320 64 e

della larghezza di metri cinque;
26 Di una variante al primo tronco di strada già costrutto, .necessaria ad

assicurare la stabilità del tratto -compreso fra
ledezioni 59 e 64 del progetto

enerale suddetto.
L'appaito sarà aperto sul prezzo di perizia di lire 136,963 45, delle quali

lire-12|¼185s68;gi.rifergeppo al. tronco di strada, e lire 13,826 37 alla variante.

Chinnque aspirerà all'appalto dovrà comyarire ove sopra nel giorno ed ora

suddetti per fare le sue .offerte in diminuzione della somma totale «di lire

136,962 05r avvertendo che le dette diminazioni non potranno essere inferiori

di lire 0 50 per ogni cento lire.

I lavori compresi fra le sezioni 59 e 64 del progetto generale dovranno es-

sere ultimati nel termine di mesi quattro, e quelli compresi fra le sezioni lö6

e 460 nel termine di anni
due a far principio dall'atto della consegna.

I pagamenti in acconto saranno fatti in rate eguali di lire ventimila caduna
a misura di corrispondenti avansamenti

dei lavori regolarmente eseguiti e ri-

conosciati, sotto deduzione del decimo da conservarsi nella cassa del Consor-

io, a maggiore cautela degli obblighi
dall'impresario assuntisi.

I ritardi che si verincassero nel pagamento delle somme dovute all'impre-

parlo daranno a questo il diritto
all'interesse-del sei per cento sulle somme

gettivamente dovute ed accertate in base dei relativi certincati rateali.

Il capitolato d'appalto che regola sifatti lavori, i progetti e tutte le carte

relative, sono visibili nell'uflicio
di segreteria del Consorzio, sito ove sopra,

dálle ore dieci del mattino alle cinque pomeridiane
di ciascun giorno.

Nessuna sarà ammesso a far partito se non giustifleherà la sua idoneità

co1Ìa produzione di un certilleato:di recente data rilasciato da un ingegnere

acto e beneviso alPAmministrazione gelyC90Sorzio,
L'asta seguirà ad estinzione.di candelatvergine.
iteripine utile per presentare un'oferta di ribasso non inferiore al vente-
Imo del prezzo di gggiudic,azione acadrà il giorno 3Q luglio corrente, alle ore

eo i Pne essere ammessò ålPusta &stabilito nelle somine di Iire quati
tordicimila in moneta legale od in rendita dello Stato al valore corrente, oltre
lirelottocento in contanti per le spese di contratto.

•Tatte le spese di contratto, sua registrazione e copie, non che quelle,rela-

tive ai due incanti andati,4eserti, sono a carico del deliberatario.

Reeco, 12 Inglio 1876.
Il Presidente: Dott. ANSALDO.

8402 11 ßegretario: A. PALEARI.

(26 pubblicagone).

soclETA LIGURE DI TRASPORTI
Aventessede4n Genoma

Si rende noto qualmente l'Assembl a generale degli aziorgistimella sua adu-
nanza del 28.maggio 1876 laa dobberato la rid que, gel capitále sociale ,da

un milione di life a lire trecentomila, e la mo ca:none del relativi articoli
dello statuto sociale.
La suecitata deliberazione venne depositata presso il notaro Giuseppe Balbi

ger atto del 28;giugno 1876.e depositata oggi-alla Cancelleria del Tribunale

ai Commercio. di Genova.
E quindi mentre è pprtata a notizja di chiangue,possa avervi interesse la

rläuzione del capitale sociale, è assegnato il,termme iii mesi tre per le even-
taali opposiziom in via giudiziara, od ammmistrativa.

Genova, 6 luglio 1876.

Per Ia.soeteta Anonima societa Ligure di Trasporti
Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione

888g MICHELE TASSARA.

Avviso d'Asta.
L'incanto tenutosi il giorno 8 del corrente mese essendo andato desertp, si

addiverra alle ore 11 antimpridiane di Yenerdi 28 andante, in una delle .pale
di quest'ufficio, dmanzi al signor sottoprefetto del circondario, collinterveilto
dei sindaci di Ardara e Mores, col metodo della estinzione delle caildele, gIlo
appalto della costruzione della strada obbligatoria da Ardara a Mores, della
lunghezza di metri 9196, in base ad una privata offerta coll'aumento del quin-
diez per.cento sulla somma soggetta a ribasso d'asta, che.stabilita dal capi-
folato 30 settembre 1875 in lire 40,000 è stata elevata a lire 46,000, come ri-
sulta dall'articolo addizionale introdotto nel eennato capitolato, col quale tutti
indistintamente i prezzi äàsegnati alle varie categorie di lavoro furono aurgen-
tati del fluindici per cento.
II deliberamento seguira a favore di colui che avrà fatto il miglior p.artito

di ribasso al prezzo anzidetto, ed ogni offerta non potrà essere inferlore a
lire 2 per.cento sul montare dell'opera.
L'appalto resta vincolato all'osservanza dei capitoli generale e speciale del

30 settembre 1875, visibili assieme alle altre carte relative al progetto in que-
sta segreteria a tutte le ore d'uilicio.
Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno esibire:
1• I certificati d'idoneità e moralità prescritti Aallo articolo 2° del capito-

lato d'appalto.
26 La somma di L. 2500 in valuta legale a titolo di cauzione provvisoria.
La cauzione definitiva prescritta dall'articolo .46 del capitolato è etermi-
nata in lire 5000. Si accetterà anche una valida ipoteca su fondi di valore
doppio della.detta cauzione.

I lavori.avranno pruteipio tosto fatta la regolare consegna, e dovranno pro-
seguire colla voluta regolarità, affine di darli compiutamente ultimati nel ter-
mine di due anm.
All'impresa saranno in corso d'opera fatti pagamenti in acconto per rate di

lire 10,000 cadauna a termini dell'art. 17 detcapitolato.
Il deliberatario dovrà stipulare il relativo.contratto nel termine digiorni15

succesalv1 all'aggiudicazione.
.II.tergline utile per presentare efferte di ribasso sul prezzo deliberato non
inferiore al ventesimo resta stabilito a giorni 15 successivi, che .seadrà col
mezzodi del giorno 14 agosto prossimo venturo.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

imprenditore.
Si avverte che l'incanto avrà luogo qualunque sia il anniefo dei concorrenti

ed ove il medesimo sia per rian1tare infruttuoso, l'opera resterà definitivai
mente pggiudicata a favore di colui che ha presentato la precitata offerta.

Ozieri, 9 luglio 1876.
Per detto Uflicio di SottoPrefettura

3376 n ßegretario: POLO POLO.

PROVINCIA DI ROVIGO
Avviso di secondo esperimento d'Asta.

Per mancato intervento di offerenti, essendo oggi andato deserto il primo
esperimento d'asta stato indetto coll'avviso 23 giugno 1876, n. 1072, per l'appalto
della provvista e manutenzione degli effetti di casermaggio pei Reali Caiabi-
nieri nella provincia di Rovigo, si notiflea che nel giorno di mercoledi 2ô luglio
corrente, alle ore 11 antimeridiane, seguirà nel palazzo ove hanno sede gli
uËÏci della Deputazione provinciale, davanti il pref'eno della provincia, coll'in-
tervento di un delegato e del segretario della Deputazione provinciale, il
secondo esperimento col metodo delle oferte segrete, per ottenere una dimi-
nazione enl correspettivo di centesimi 20 al giorno e per ogni presenza indi-
stintamente, e cioè tanto pei Carabinieri a piedi, che a cavallo, ed ammogliati.
Si fa espressa avvertenza che si addiverrà alla delibera anche in conbörso

di un solo oŒerente, giusta l'articolo 88 del regolamento per l'esecuzione della
legge sul patrignonio dello Stato e sulla Contabilità generale.
Oltre la produzione dei certificati d'idoneità e moralità ogni aspirante devrå

depositare a garanzia della propria oferta, preBSO l'afficio procedente, L.1 0.
La cauzione del contratto definitivo é stabilita in lire 5000.
L'impresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale visibili nelle ore d'ufficio presso la segreteria provinciale.
Il termine utile per presentare offerte sul prezzo deliberato non inferiori al

ventesimo è stabilitio scadibile al mezzodi del giorno 10 agosto p. v.
Tutte le spese sono a carico del deliberatario.

Rovigo, 11 luglio 1876.
Il Prefetto Presidente: BERARDI.

3408 Il ßegretario Provinciale:.ANTONIBOR.

AVVISO. 3397
Traverso Arcangelo, _nato e residente

nel comune di Torrigha (Genova), fu
autorizzato da Sua Eccellenza il Mini-
stro Segretario di Stato per gli affari
di Grazia e Giustizia e dei Culti con
decreto 20 giugno 1876 a pubblicare,
come

,

pubblica, la domanda da esso

fatta a Sua Maestà il Re di cambiare
il proprio cognome in quello di Mac-
chiavelli, ed invita chiunque vi abbia
interesse a presentare le sue opposi-
zioni all'Eeeellenza del prefato Mini-
stro nel termme stabilito dall'articolo
122 del decreto Reale 15 novembre 1865

per l'ordinamento dello stato civile.

REGIA PRETURA
del 4° mandamento di Roma.
Il sottoscritto vicecancelliere rende

noto ebe Moneti Giuseppe di Gaetano,
domiciliato in questa città, piazza della
Rotonda, n. 73, 11 di 7 Inglio corrente
emetteva dichiarazione in questa can-
celleria di volere accettare, col benefi-
zio dell'inventario, la põrzione d'ere-
dità che gli possa spettare sulla sue-
eessione dello zio Moneti don Filippo,
deceduto il giorno 26 marzo 1876, in
piazza San Carlo a Catinari, n. 17.
Roma, li.12 luglio 1876.

3333 Il vicecano. ORESTE BALTINI.
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INTENDENZA DI FINANZA IN CUNEO

Avviso d'Appalto.
In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 26),

devesi procedere all'appalto novennale della rivendita n. 1 nel comune di

Cuneo, nel circondario di Cuneo, nella provincia di Cuneo, e del presunto red-
dito annuo lordo di L. 5588 11.

A tale effetto nel giorno 1° del mese di agosto anno 1876, alle ore 10 antim.
Barà tenuta nell'ufficio d'Intendenza in Cuneo l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in

Cuneo.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle

Gabelle), presso l'Intendenza di Finanza e presso l'Ufficio di vendita dei generi
di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercisie dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro oferta
in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Cuneo.

Le offerte per essere valide dovranno:

1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oferto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 555, corrispondente al decimo
del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà efettuarsi in numerario,
in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana calcolata
al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un doenmento legale comprovante la capacità di ob-
bligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni dalle

dondizioni stabilite o riferentisi ad oferte di altriaspiranti, si riterranno come
non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

Btabilite nel ripetuto capitolato a favore di que1Paspirante che avrà oferto il

canone maggiore, semprechè sia superiore od almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta d'aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicázione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufßciale
del Regno, 0 nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per
la stipulazione del 6ontratto, le tasse governätiŸe e quelle di registro e bollo.

Cuneo, li 8 luglio 1876.
3384 Per l'Intendente: LOMBARDI.

Provincia di Roma - Circondario di Viterbo

COMUNE DI VALENTANO
AVVISO.

Con atto del giorno 18 giugno p. p. il municipale Consiglio di Valentano
ad unanimità di voti deliberava la domanda alla Prefettura di Roma per di-
chiararsi di pubblica utilità la costruzione del pubblico Cimitero nel locale
detto Orto di sopra, di questo ex-convento dei Minori Osservanti, per proce-
dersi quindi agli atti relativi di espropriazione forzosa contro l'Amministra-
zione del Fondo Culto succeduta ella soppressa Corporazione Religiosa.
Tale deliberazione aveva luogo in base della relazione sommaria, e del piano
particolareggiato di esecuzione delle opere da eseguirsi redatto dall'ingegnere
signor Giuseppe Andreoli ed approvato dal Genio civile.
Alla deliberazione medesima veniva premessa la espressa riserva, che gon

quella non s'intendono lesi nella minima parte i dritti comunali per la riven-
dicazione del suddetto orto di utile dominio del comyne insieme all'ex Con-
vento ed altri luoghi annessi, essendosi soltanto devenuto a tale atto lier
l'argenza della sistemazione del Cimitero.
I sopra enunciati atti rimarranno depositati per lo-spazio di giorni 15 dalla

data del presente in questo ufficio municipale, ove chiunque potrà prenderne
conoscenza.
Di tutto cia se ne dà pubblica comunicazione per gli efetti dell'art. 4 della

legge 25 giugno 1865, n. 2359
Valentano, li 15 luglio 1876.

3375 D Sindaco: F. COCCANARI.

Direzione di Commissariato XIlitare di Tadova
W 18 d'ord. AVVI@Q FASTA,
Stante la deserzione del primo incanto, si notifica che nel giorno 20 corrente Inglio 1876, alle ore una pomeridiane, presso la Direzionesuddetta (Corte

Capitaniato, al civico numero 258) ed avanti al sig. direttore, ai pubblici incanti
a partiti segreti, si procederà nuovamente alPappalto della seguente

provvista di
Fa•umento occorrente ai panillet anilitari di Padova e di Udine.

DESIGNAZIONE Grano ða provvedersi Num. Quantith Somma Rate
deimagazzini -

. per cadun
per uguali

ai quali deve essere Qualità Quantità totale
del lotto ne di Ï0mp0 11til0 þ01' Ì0 CORSS 0

con eenne e del genere in quintali lotti
.Quintali lotto consegna

Padova . . . . Nazionale 5000 50 100 L.

Udine . . . . Id. 1000 10 100 >

H gräno dovrà essere del raccolto dell'anno 1875, conforme ai campioni esi-

stenti presso questa Direzione, del peso netto non niinore di chilogrammi75 per

cadan ettolitro, e dovrà avere tutti i requisiti indicati nei capitoli d'appalto.

I capitoli d'appalto generali e parziali sono visibili in tutte le Direzioni di

Commissariato Militare del Regno.

Gli accorrenti per ciascuno dei due appalti potranno fare offerte per uno o

più lotti a loro piacimento, i quali saranno deliberati a
favore di chi con pro-

pria oferta segreta avrà proposto un prezzo per ogni quintale di frumento

maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita scheda se-

greta del Ministero che servirà di base per l'asta e che verrà aperta dopo che

sáranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia

11 termine utile per presentare oferta di ribasso non inferiore al ventesuno a

giorni 5 decorribili dalle ore 2 pomeridiane precise (tempo medio di Roma)
del giqrno del provvisorio deliberamento.
Gli aspiranti a dette imprese per essere ammessi a presentare iloropartiti

dovranno produrre alla Direzione che procede all'appalto ricevata compro-

vante d'aver fatto il preactitto deposito nelle Casse dello Stato incaricate di

ricevere ed amministrare i depositi della somma suindicata, per ognuno dei

lotti per cui intendono fare offerta, che per i deliberatari sarà poi convertito

in canzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni.
Qualora detti depositi vengano fattilcol mezzo di cartelle del Debito Pub-

blico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a

La consegna della 16 rata dovrà effettuarsi al paniflolo
di Padova entro dieci giorni a partire da quello successÏYo

ggg 4 alla data delPavviso di approvazione del contratto, quella
délla séconda in 10 giorm coll'intervallo di giorni 10 dalla
prima consegna, e così di seguito per-la 36 e 4• rata.

200 2 La consegna al panificio di Udine sarà fatta in due volte,
la 19 entro 10 giorni a partire da quello successivo alla
data dell'avviso d'approvazione del contratto; e la 2a in 10
giorni coll'intervällo di giorni 10 dalla 1a consegna.

quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà fatto il deposito.
I partiti dovranno essere presentati su carta filigranata col bollo da L.a,

debitamente firmati ed in piego suggellato. Cominciate le operazioni d'asta per
la provvista di grano per una località non saranno ulteriormente accettate
offerte sebbene si riferiscano ad altra località.
Le oferte non suggellate o condizionate saranno respinte, e non saranno

ammeede quelje fatte per via telegrafica.
I titoli dei depositi dovranno essere presentati separatamente dalle oferte.
Sarà facoltativo agli aspiranti alle imprese di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di CommissariatoÆilitare.
Di questi partiti però sarà tenuto tonto solo quando arrivino a questa Di-

rezione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto e siano corredati della
ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
A ternline dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. deer o & setr-

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliÏ>era-
mento quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Le spese tutte inerenti agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di

copia, di diritti di cancelleria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta'e
d'inserzione dei medesimi nella Gazzena Ufileiale o negli altri giornali, ed al.tre
relative, aaranno a carico del deliberatorio (eñoitivo, come pure saranno a suo
carico le spese per la tassa di registro giusta le leggi vigenti.

Padova, 12 luglio 1876. Per dettamtremfone
3417 R Tenente Commissario: TREANNI.
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EREFETTURA

DELLA PROVINCIA DI MASSA E CARRARA
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

Ægecuzione d'uffleto della legge 30 agosto 1868, n. 4818

Avviso d'Asta.
Essendo andato deserto il primo incanto fissato con avviso d'asta delli 28

giugno ultimo scorso,

Si avverte il pubblico che nel giorno 25 andante mese di Inglio, alle ore 11
antimeridiane, in una delle sale di questa prefettura, avanti Pillustrissimo
signor prefetto, o chi per esso, si procederà ad.un secondo incanto per lo

Appalto dei lavori di costruzione della strada abbligatoria da

Rocchetta a ßuvero, della lunghezza di metri 5926 20, e del

braccio di allacciamento con la strada di Veppo, della lunghezza
di metri 881 50, per la somma in complesso di lire 51,855 37.

Condizioni:
1. I;incanto avrà luogo col metodo della candela vergine, osservate le for-

malità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale, approvato
con Regio decreto & settembre 1870, n. 5852.
2. L'impresario resta vineolato all'osservanza del capitolato d'appalto for-

mato dall'afficio del Genio civile ed approvato dalla Prefettura con deereto
delli 28 dicembre 1875.

3. L'aggiudicazione avrà luogo quando anche non si presentasse che un solo
oferente, osservando che ogni offerta di ribasso non potrà essere inferi'ore
di lire una per cento.
4. L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tostochè avrà avuto luogo la

regolare consegna dei medesimi, si sensi dell'articolo 338 della legge 20

marzo 1865 sulle opere pubbliche, e darli compiutamente ultimati nel periodo
di anni quattro dalla data del relativo verbale di consegna.
5. Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della me-

désima :
a) Presentare un certincato d'idoneita di data non anteriore di sei mesi,

spedito dagli ingegneri capi degli uffici tecnici dello Stato o della provincia,
o dal sindaco di un comune del Regno in esercizio di caries, nel quale sia

fatto cenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite od all'esegui-
mento delle quali vi abbiano preso parte.

b) Produrre la quitanza rilaseista dalla Tesoreria provinciale che fa fede
dell'eseguito deposito presso la medesima della somma di lire 500 come cau-
zione provvisoria a guarentigia dell'asta, oltre a lire 400 per presunto spese
del contratto, bollo, registro, ecc.
6. All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario

prestare una cauzione definitiva di lire 4000, la quale non sarà altrimenti ac-
eettata che in valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al
valore corrente, od in una valida ipoteca su fondi di valore doppio della
detta cauzione.
Non essendo l'aggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termine

di giorni dieci da quello del deliberamento definitivo., l'Amministrazione sarà
nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e danno del medesimo
il quale perderà le somme che avrà depositato per sicurezza dell'asta e per
le spese relative.
7. Tutte le spese inerenti all'appalto, nonchè quelle del contratto, di re-
gistro, di bollo e di copie sono a carico dell'appaltatore.
8. Il termine utile (fatali) per presentare oferte di ribasso al prezzo deli-

berato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin da ora fis-
sato a giorni 10 da quello dell'aggiudicazione, ed andrá a scadere alle ore 12
meridiane delli 5 agosto p. v.
9. Il capitolato d'oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto sono
visibili nell'uflicio di Prefettura, Div. 1a, ove chiunque potrà recarsi a pren-
derne visione dalle ore 8 mattina alle ore 8 sera.

Massa, li 11 luglio 1876. Per detto Ulliizio di Prefettura
3389 Il ßegretario delegato: E. ANDRINA.

SOCIETÀ ANONIMA CONCIA PELLAMI IN SIENA

Adunanza generale degli azionisti per il di 6 agosto 1876, a ore 10 ant.,
nel solito locale della Camera di Commercio in Siena.

Ordine del giorno:
" Relazione della Commissione sul resoconto dal primo gennaio 1874 al di

,, otto agosto 1875 del cessato Consiglio e relative proposte. ,,
Si avverte che i biglietti di ammissione ed il rälativo deposito delle 'azioni

saranno rilaseisti e respettivamente eseguito presso il signor Giacinto Pini,
cassiere in Siena, ed anco all'ingresso della sala dell'adunanza nel giorno in
cui questa avviene.

Biena, li 13 luglio 1876.
Per 11 Consiglio d'Amministrazione

3394 V. NARDI ßegretario dell'Assemblea.

Blii•ezione di Oommissariato Hilitare di Salerno
N. d'ord. 3L Aggggg geggg1,
Stante la diserzione del primo inoanto per la provvista del y ano al panificio militare di Salerno, avvenuta il giorno 12 corrente mese, si notifica che

dovendosi ripetere l'inoanto per le provviste di grano onde assicurare l'ordinario servizio del pane ad economia alle truppe del giorno ventuno del cor-
rente mese di luglio, alle ore undici antimeridiane (tempo medio di Roma), si procederà in detta Direzione, avanti il direttore, nel locale San Francesco
secondo piano, al relativo pubblico reincanto a partiti segreti come qui appresso.

GRANO
Quantith Quantità Peso Canzione

LOCALITÀ DA APPALTARSI

uintali
pelr ogni n o enLo di cadun TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE

Qualita quintali ogni ettolitro lotto

In tre rate, cioè le due prime in quintali 333 e

SALERNo Nostrale crivellato, rac- 1000 10 100 Chilogr. 75 L. 200 la terza in quintali 334.
Nel panificio colto 1875, di qualità La prima dovrà effëttuarsi entro 10 giorni a

stesso uguale al campione di partire da quello, successivo alla data dello av-

base d'asta, viso di approvazione del contratto.,
E le altre due rate dovranno eguaÏmente con-

segnarsi in dieci giorni coll'intervallo di dieci
giorni dopo l'ultimo del tempo utile tra una con-
segna e l'altra.

In questo secondo esperimento d'asta si procederà al deliberamento quando
anche venisse presentata una sola oferta purchè secettabile.
11 grano dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 1875, di qualità uguale
al campione esistente presso la suddetta Direzione e del peso come sopra.
I espitoli d'appalto tanto generali che parziali sono visibili nella suddetta

Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare OKerta per uno o più lotti i quali sa-

ranno deliberati a favore di colui, che nella propria oferta avrà proposto un
prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda

segreta dei Ministero della Guerra da servire .di base all'asta d'aprirsi dopo
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati e ritirati prima di cominciare le opera-

zioni dell'asta, dichiarandosi espressamente, che cominciate le operazioni non
saranno più accettate oferte.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile, per presentare oferta

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni cinque decorribili

dalle ore dodici meridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di

Roma).
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a presentare i loro partiti de-

Tranno rimettere alla Direzione che procede alPappalto la ricevuta compro-
vante il deposito fatto nelle Tesorerie provinciali di un valore corrispon-
dente al!a somma indicata Lel suddetto specchio per ogni lotto, avvertendo

che ove trattasi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico
del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a

quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà efettuato il deposito
I partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lira una, debita-

mente firmati e suggellati.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

le Direzioni di Commissariato militare.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno ufficial-

mente a questa Direzione prima dell'aperttira dell'incanto e se non sieno âc-
compagnati dalla ricevuta comprovante il prescritto deposito provvisorio, o
risulti che la ricevuta stessa sia stata depositata presso la Direzione alla
quale venne presentata l'oferta.
Non saranno ammesse le oferte per telegramma.
Le spese tutte degli incanti e dei contžatti, cioè carta bollata, di diritti di

notarile, di stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asta e d'inserzione dei
medesimi nella Gazzetta Ufßeiale, ed altre relative sono a carico del delibe-
ratario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta
le leggi vigenti.

Salerne, 14 luglio 1876.
Per detta Direzione

810T 12 Tenente Commissario: ERNESTO CONOSCENTE.
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NAZI#RALE NEL IERN0 D'ITALIA .*,titi.',,tiff;T
bretti smarriti:

Bato della situulone del à 30 del 81686 di giugne 1876 """ ,,il? 8.tesit') ,.=Uta
Capitale sociale o patrirgoniale, utile alla tripla circolas. (R. Decr.23sett.1814, N.223'7) L. 150,000,000 f, egesamanena peria somma

Libretto di deposito condizionato se-
ggggg , gnato di n. 2515 a favore della signora

Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 135,279,286 38 3e 123Isabella per la

Cambiali e boni a seadenza non maggiore di Ove non si presenti alcuno a vantare
del Tesoro 3 mesi. . . L. 158,720,68055 diritti sopra i suddetti due libretti, sath

pagabili in carta id, inaggiore di3 mesi " " 179,720.407 04
dalla Cassa centrale ridonósetuta per

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 221,923 49
, 182,110,591 88 ees rcampda toe narDe a oreÀ1a

Boni del Tèsoro aequistati dirëttamelite . . ,, 20,777,862 , ella sentenza proferité dalla Corte di
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, 2,301,304 24

2,390,124 34 appello di Firenze sotto di 20 maggio
Titoli sorteggiati pagabili.in moneta metallica . , 88,820 10 1859.

Anticipazioni , . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 41,290,846 37
Firenze, li 28 giugno 1876. 3392

Fondi pubbilei e titoli di propgetà deHa Banca . . . L. 48,985,516 98 PRETURA DEL 2° MANDAMEN
Id. id.

,per spato della massa di srispetto. . ,, 2,980,391 72 di Roma.Titoli (d. id. pel año pensioni o cassa di previdenza ,, ,,
" 53,W2,192 73 Ad istanza di Giacomo Rossi, arte-

, Effetti ricevati 41Pineasso. . . . . . . . . ,, 2,006,284 03 bianea, dontidiliato via Babuino, n. 185,
cyedits * , . , , , . . . . . . . . . . . . . . , 2ôs,905,5f1 85 r esentato in giudizio da se gnede-

liq¤ereine. .-. . . . . . . . . . . . . . . . n 5,543,71179 IosottoscrittoTommasoBertiuseiere
lhepositt . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . ,, 728,9()5,3Q3 28 addetto alla R. retura suddetta 119

rtite varie. . , , , , , , . . . . . . . . . . ,, 21,534,768 63
f t i ianv ce i,Lud co

d

TonLa . . . L.1,432,842,165 91 domicilio, residenza e dimora, a com-

Spese del corrente esereigio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . , 5,477,573 88 pandre amiannd Ántonodr p etore es
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . L. 15,000,000 ,

,

'

sua residenza, via del Lavatore, n. $8,
Tesoro delle Stato cf qu6th surmVtûo di 50 tililidni in oro . . . . ,, 29,791;460 ,, alPudienza del giorno 25 corrente lu-

* Conversione del Prestito >Tazionale . . . . . . . . . . . . ,,
12

, 9,082 13 264,905,517 35 glio, ore 12 meridiane, per essere con-
Azionisti a seldo.azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, :50 9, dannati a favore delPistante al paga-
Tesoro delloßtat mutup in oro a terigiAidellaÇpav. 1 giugno1875,, 44, 975 22 , mento di lire trecentosessanta e cen-

OTALE GENERALE
,
L. 1,438,319,739 79 tesimi ottanta per semola e fava ai

I citati somministrata; e per l'effetto sa
PASS IŸO

.
emani sentenza eseguibile provvisoria-

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 ,
mente non ostante opposizione, appello

Hassa di rispette . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 21,640,000 ,,

s zdelœg u ie colla condanna alle

circolatione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 341,664,979 40
Roma, 13 luglio 1876.

Conti correnti ed altri debit,i a vista . . . . . . . . . . . . ,, 28,230,179 88 L'usciere del 2° mandamento
conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . . ,, 52,692,305 75 8401 TouxAso BERTI.
Depositnäti oggettfe StoH per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , ,, 728,905,303 28

Partite varie, , , , , . . . . . . . . . . . . . . ,, 47,370,041 57 Bando per vendita volontaria.
Tor1La

. . . L.1,420,502,809 88
Itendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . , 17,816,929 91

TOTALE GENERALE . L.1,438,319,739 79

Distinta della Cassa e Riserva
Oro.....................L.26,695,29850
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ?>$,900,798 58
Brorizo....................,, 537,20274
Biglietti consorziali . . . . . . . . . .

.
. . . . . . ,, 47,380,778 ,,

RIsaava . . . L. 131,514,002 82
Biglietti di altri Istituti d'emissione , . . . . . . ,, 8,765,233 56

TOTALE . . . L. 135,279,238 38

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VAI.OBE: da L. 50 NUMExo• 796,066 I,. 39,803,300 ,,

da L. 100 1,457,005 ,, 145,700,500 ,,

da L. 500 289,949 ,, 144,974,500 ,,

Bonus L. 330,¢18,300 ,,

Biglietti .ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L..5 32 L. 2,234 40

da L. 1000 della cessata Banca di Genova N. 23 ,, 23,000 ,,

da L. 25 ,, 426,599 ,, 10,664,975 ,,

da L. 40 ,, 12,013 ,, 481,720 ,,

da L. 250 della cessata Banca di Genova , 59 ,, 14,750 ,,

TOTALE L. 341,664,979 40

Il rapporto fra il capitaleutile alla tripla e reólaz. L. 127,777,777 e la circolas. L. 341,664,979 40 è di uno a 2.674
la circulazioneL. 341,684,979 40

Il rapporto fra la riserva L. 131,107,776 88 e gli altri de- L. 369,895,159 28 è di uno.a 2.821
biti a Vista . ,, 28,230,179 88

ßaggio dello sconto e dell interesse durante il niese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed sItri efetti di commercio . . . L. 5
Sulle pambiali pagabili IIL Igetallo - · • • • · · · · ,,

5
Per le anticipazioni su titoli e valori . . . • • • • . ,, 5
Per le ãnticipazioni su sete. . . . . . . . . . . 5
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . , , ,

Sui conti correnti passivi . - · • • · • • • • . ,, 2 1/2" 0/0
Prezzo corrente delle azioni . . . . • . . . L. 1,975
Dividendo distribuito in ragione,d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . • • • . 13 73

(2a pu blicazione).
In seguito di decreto del Regio tri-

banale civile di Roma, il giorno di mar-
tedi 25 luglio corrente, nello studio del
sottoscritto notaio posto in via Canipo
Marzio n. 73, alle ore 11 ant. avrà luogo
per pubblico incanto la vendita dei
fondi qui appiè descritti, sul prezzo di
stima di lire 18376 80.
Gli oblatori dovranno fare preventivo

deposito del decima del prezzo in lire
1837 68, e di quello delle spese appros-
simative in lire 1400. Nel suddetto uf-
ileio sono visibili il capitolato ed i do-
cumenti.

1>scrizione dei fondi:
ITtile dominio di due terreni vignatiformanti un sul corpo posti fuori la

Porta Angelica, contrada Valle delPIn-
ferno, vocabolo la Baldnina, il primo
chiamato Vigna grande o Casalone, e
faltro Vignola, o Vigna della Casetta,
della quantità superficiale insieme di
ettari 12, are 46 e centiare 8, in gran
parte sodivi, con canneto, piccolo orto,
casmo, e casale colonico, gravati la
Vigna grande delPannuo canone di lire
338 62 a favore della Camera dei Spo-gli, la Vignola di annue lire 2 a fatore
delPOfficio degi'Eccetti e per esso11 Ca-
pitolo Vaticano.
Roma, li 10 luglio 1876.

GIUSEPPE ÛARRONI
3330 motaro Regio in Roma.

3416 RETTIFICA.
NelPavviso n. 3344, pubblicato nei

numeri 160, 161, 162 di questa Gazzetta,
alla linea 30, dopo le parole Ubaldino
Peruzzi N.X, aggiûngssi: a non pagare
la cambiale stessä sotto pena dei danni
e spese.
Rilasciata copia del presente atto di

diffida al signor comm. Ubaldino Pe-
ruzzi N. N, ece.

CAMERANO NATALE, Gerente.

Roma, la luglio 1876. ROMA - Tip. EREDI ËOHA.


